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G. Ferretti, M. Mannocci, V. Mazzoncini, G. Fiorini, B. Foggi, D. Viciani

Indagini sistematiche su Saxifraga granulata e S. corsica in
Arcipelago Toscano. Primi risultati

La serie Saxifraga (sezione Saxifraga, genere Saxifraga) è rappresentata nel mediterraneo

nord-occidentale da 4 entità distribuite sia in territorio peninsulare che sulle maggiori isole:

S. bulbifera L.

S. granulata L. subsp. granulata

S. corsica (Ser.) Gren. & Godr. subsp. corsica

S. corsica subsp. cossoniana (Boiss. & Reut.) D.A. Webb

Su alcune isole dell’Arcipelago Toscano (Capraia, Elba e Montecristo) sono note sin da

fine ‘800 alcune popolazioni di Saxifraga, da sempre attribuite al gruppo granulata s.l., ma

negli anni trattate in maniera eterogenea sotto gli aspetti sistematico e nomenclaturale:

S. granulata, Elba e Montecristo (Caruel 1864, Bolzon 1893, Sommier 1903, Paoli &

Romagnoli 1976, Fossi Innamorati 1983)

S. corsica, Elba e Capraia (Corsi & Garbari 1991, Mannocci & Barsotti 1989)

S. granulata var. brevicaulis, Capraia (Sommier 1898, Foggi & al. 2001)

Le numerose erborizzazioni da noi effettuate negli ultimi anni in Arcipelago, unitamen-

te allo studio morfologico in vivo di piante provenienti dall’Arcipelago e coltivate

nell’Orto Botanico di Firenze, hanno permesso di rilevare, nei popolamenti delle piccole

isole toscane, alcune significative peculiarità morfologiche che in effetti rendono difficol-

tosa una loro netta collocazione nell’ambito di taxa già noti. 

Con l’intento di fare chiarezza sulla autonomia di tali popolamenti, oltre che sui loro

rapporti con taxa affini, abbiamo avviato una serie di indagini di comparazione tra le enti-

tà presenti sia in territorio insulare (Capraia, Elba, Montecristo, Corsica e Sardegna) che

sull’Appennino centro-settentrionale.

Numerose misurazioni sono state condotte su campioni d’erbario conservati in FI, PI-

AGR e presso il Museo di Storia Naturale del Mediterraneo di Livorno. I caratteri qualita-

tivi e quantitativi presi in esame hanno coinvolto il portamento generale della pianta (altez-

za totale, ramificazioni), infiorescenza (tipologia, altezza scapo, numero di fiori), foglie

(forma, colore e dimensioni), fiori (misura, rapporto dimensionale tra sepali, stami, stilo-

stigma), pelosità (presenza, distribuzione e tipologia su asse fiorale, foglie basali e cauli-

ne, picciolo e peduncolo fiorale). La conformazione e dimensione dei semi è stata indaga-

ta attraverso immagini al SEM.

Misurazioni ed analisi sono state effettuate anche su esemplari osservati in natura e su

individui coltivati. Infine sono state avviate indagini cariologiche, anche se al momento

limitate alle popolazioni di Capraia ed Elba.
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S. granulata 

Appennino 

S. corsica 

Sardegna e 

Corsica 

S. “granulata” 

Elba 

S. “granulata” 

Capraia 

S. “granulata” 

Montecristo 

Asse fiorale 

(altezza) 

10-30 (60) cm 10-25 (30) cm 10-30 (50) cm 10-15 (18) cm 10-15 (20) cm 

Asse fiorale 

(ramificazioni) 

dalla metà 

superiore, talvolta 

dalla base 

dalla base dalla metà 

superiore, talvolta 

dalla base 

dalla base dalla base 

Asse fiorale 

(colore alla 

base) 

rosso- violaceo rosso- violaceo rosso- violaceo verde verde 

Asse fiorale 

(pelosità alla 

base) 

peli lunghi, per lo 

più semplici 

peli lunghi, per lo 

più semplici 

peli lunghi, per lo 

più semplici 

peli brevi, per lo 

più ghiandolari 

peli brevi, per lo 

più ghiandolari 

Foglie basali 

(forma) 

circolare-

reniforme, 5-9 

lobi  omogenei 

arrotondati, talora 

i 3 centrali 

trilobati 

sovrapposti 

circolare-

reniforme, 5-9 

lobi arrotondati, il 

centrale  trilobato 

e profond. diviso   

circolare-

reniforme, 5-9 

lobi  omogenei 

arrotondati, talora 

i 3 centrali 

trilobati 

sovrapposti 

palmato-

reniformi, 

carnose,  5-7 lobi 

crenato lobati,  

non sovrapposti, 

il mediano + 

grande 

palmato-

reniformi, 3-5 lobi 

crenato lobati,  

non sovrapposti, 

il mediano +  

grande e profond. 

diviso  

Foglie basali 

(colore) 

spesso arrossate 

di sotto 

spesso arrossate 

di sotto 

spesso arrossate 

di sotto 

verdi, mai 

arrossate di sotto 

verdi, mai 

arrossate di sotto 

Foglie basali 

(pelosità) 

per lo più peli 

semplici 

per lo più peli 

semplici 

per lo più peli 

semplici 

per lo più peli 

ghiandolari, più 

fitti e corti 

per lo più peli 

ghiandolari, più 

fitti e corti 

Infiorescenza 

(ricchezza fiori) 

mediamente 

pauciflora 

pauciflora  pauciflora ricca ricca 

Infiorescenza 

(struttura) 

lunga, a cima 

lassa ramificata 

in alto 

talora dal basso 

cima lassa, 

ampia, con molti 

rami anche dal 

basso 

lunga, a cima 

lassa in alto, 

talvolta diramata 

dal basso  

breve, ramificata 

dal basso 

+ alta, 

largamente 

corimbosa  

diramata dal 

basso 

Stilo + stigma 

(lunghezza) 

allungati (6-8 

mm) 

  allungati (5-6 

mm) 

allungati (6-8 

mm) 

brevi (2-3 mm) brevi (2-3 mm) 

Rapporto 

altezza stigma ­ 

filamenti stami ­ 

sepali  

stigma > filamenti 

> sepali 

stigma < filamenti 

> sepali 

stigma > filamenti 

> sepali 

stigma < filamenti 

 sepali 

stigma < filamenti 

< sepali 

Semi macro e 

micropapille 

miste e ordinate 

in file 

macro e 

micropapille 

miste e ordinate 

in file 

macro e 

micropapille 

miste e ordinate 

in file 

macropapille 

dominanti, rare 

micropapille 

micropapille 

dominanti, rare 

macropapille 



La ricerca è ancora in corso e al momento mancano dati quantitativi numerosi e stati-

sticamente significativi sui caratteri che appaiono sistematicamente più interessanti.

Tuttavia già i primi risultati consentono osservazioni di un certo rilievo.

I popolamenti presenti all’Isola d’Elba mostrano caratteri morfologici che si allineano

con la S. granulata subsp. granulata presente in ambito peninsulare.

Diverso è il caso delle entità presenti su Capraia e Montecristo le quali appaiono

assolutamente distinte dai popolamenti appenninici, ma sensibilmente diverse anche

dalla S. corsica di Corsica e Sardegna. I caratteri che sembrano avere maggior peso nel

definire la loro autonomia, nonché la separazione morfologica dalle entità circostanti,

riguardano le dimensioni della pianta, la conformazione dell’infiorescenza, la forma dei

lobi delle foglie, il tipo di pelosità e i rapporti reciproci a maturità tra sepali, filamenti

degli stami e stilo-stigma.

Le evidenti differenze morfologiche, la separazione geografica e il conseguente isola-

mento genetico, consentono di trattare i popolamenti di Capraia e Montecristo come entità

autonome e indipendenti da quelle note sia in ambito peninsulare che nel complesso sardo-

corso. Approfondimenti di tipo cariologico e  genetico, al momento ancora in corso, potran-

no definire con maggiore correttezza il rango più adeguato con cui trattare tali nuovi taxa.
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